
VICENZA
CITTÀ EUROPEA DELLO SPORT 2017

L'annuncio ufficiale che diede il sindaco della città Achille Variati gratificò un po’ tutti i vicentini, ed
oggi Vicenza si può fregiare del titolo di “Città Europea dello Sport 2017”, con la Granfondo Liotto
ad essere anch’essa un orgoglio dei biancorossi di Vicenza e di tutti i cicloamatori che ogni anno in
primavera  si  precipitano  in  massa  a  competere  sui  percorsi  sicuri  e  perfettamente  segnalati
dell’evento  della  famiglia  Liotto.  Il  capoluogo  berico  ha  ottenuto  il  riconoscimento  attribuito
dall’Aces  (Associazione  capitale  europea  dello  sport)  alle  città  che  si  impegnano  e  si
contraddistinguono nella promozione dell’attività sportiva. 
Tra le prerogative che hanno portato all'assegnazione del riconoscimento i circa 20 mila giovani
under 20 e i 7 mila over 60 che praticano attività fisica, i 3.900 vicentini impegnati nello sport come
dirigenti, tecnici, arbitri e volontari e le 42 federazioni sportive nazionali rappresentate in città. 
Il primo di una lunga serie di riconoscimenti per la città di Vicenza venne dato invece il 15 dicembre
1994, nella 18ª Sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale UNESCO, a Phuket in Thailandia,
quando  Vicenza  fu  inserita  nella  lista  dei  beni  “Patrimonio  dell’Umanità”  con  le  seguenti
motivazioni, la prima: “Vicenza costituisce una realizzazione artistica eccezionale per i numerosi
contributi  architettonici  di Andrea Palladio, che integrati  in un tessuto storico ne determinano il
carattere d’insieme”; la seconda: “Grazie alla sua tipica struttura architettonica la città ha esercitato
una forte influenza nella storia dell’architettura, dettando le regole dell’urbanesimo nella maggior
parte dei Paesi europei e del mondo intero”. Riconoscimenti più che meritati, che celebrano una
città che fa della sport il proprio modus operandi, e storicamente affezionata al mondo delle due
ruote, nonché più volte sede di arrivo di tappa del Giro d’Italia: 1932 2ª tappa Milano > Vicenza,
vinta da Learco Guerra; 1950 8ª tappa Brescia > Vicenza, vinta da Hugo Koblet; 1953 17ª tappa
Riva  del  Garda  >  Vicenza,  vinta  da Bruno  Monti;  1961 16ª  tappa  Modena > Vicenza  (Monte
Berico), vinta da Adriano Zamboni; 1967 18ª Verona > Vicenza (Monte Berico), vinta da Francisco
Gabica; 1977 14ª tappa Voghera > Vicenza, vinta da Marc Demeyer; 1983 18ª tappa Sarnico >
Vicenza, vinta da Paolo Rosola; 1996 18ª tappa Meda > Vicenza, vinta da Mario Cipollini; 2013 17ª
tappa Caravaggio > Vicenza, vinta da Giovanni Visconti ed infine 2015 12ª tappa Imola > Vicenza
(Monte Berico), vinta da Philippe Gilbert. 
La “Città Europea dello Sport 2017” non ha inoltre rivali in quanto a bellezze del territorio, descritte
anche da Goethe nel suo diario di viaggio, sia dal punto di vista della storicità palladiana: “Sono
qua da poche ore e ho già percorso la città, ho visto il Teatro Olimpico e gli edifici del Palladio. (…)
Se queste opere non si vedono di persona, uno non può farsene un’idea. C’è veramente qualcosa
di divino nelle sue strutture”, sia dal punto di vista paesaggistico: “Sui colli ch’essi formano, stanno
paesi,  castelli,  case; poi  segue l’ampia pianura che si attraversa. La strada diritta,  ben tenuta,
ampia, passa attraverso fertili campi; le viti vengono tese in alto, lungo filari di pali, dai quali esse
pendono, quasi fossero rami”, lasciandosi andare anche a qualche commento di apprezzamento
nei confronti delle vicentine…“Devo elogiare i Vicentini per il fatto che da loro si godono i privilegi di
una grande città; essi non si mettono ad osservare una persona, si può fare quello che si vuole, ma
per il resto sono loquaci e cortesi. Qui però trovo anche delle creature bellissime; specialmente le
brune  destano  in  me  un  particolare  interesse;  (…)  Quello  che  mi  piace  molto  è  il  contegno
generalmente spigliato; poiché tutto avviene sempre sotto il cielo aperto e si cerca un appoggio
esterno, ci si abitua ad una confidenza reciproca”. Scenari perfetti per esprimere tutto il proprio
potenziale, nei due scenografici itinerari della Granfondo Liotto che sono un must per gli amanti
della bicicletta.


